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Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e divinissimo Sacramento. 

 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa’ che ti ami sempre più. 

Dolce Cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia. 

 

Respira in me, tu, Santo Spirito, perché santi siano i miei pensieri. Spingimi, tu, Santo Spirito, perché sante 

siano le mie azioni. Attirami, tu, Santo Spirito, perché ami le cose sante. Fammi forte, tu, Santo Spirito, perché 

difenda le cose sante. Difendi me, tu, Santo Spirito, perché non perda mai la tua santa grazia che è in me. 

 

Credo, mio Dio, di essere innanzi a te che mi guardi e ascolti le mie preghiere. 

Tu sei tanto grande e tanto santo: io Ti adoro. 

Tu mi hai dato tutto: io Ti ringrazio. 

Tu sei stato tanto offeso da me: io Ti chiedo perdono con tutto il cuore. 

Tu sei tanto misericordioso: io Ti domando tutte le grazie che vedi utili per me. 

 

«Mio Dio! Io credo, adoro, spero e Vi amo! Vi domando perdono per quelli che non credono, non adorano, 

non sperano e non Vi amano» (Fatima, primavera 1916). 

 

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, Vi adoro profondamente e Vi offro il preziosissimo corpo, 

sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, in riparazione degli oltraggi, 

sacrilegi e indifferenze con cui Egli stesso è offeso. E, per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore 

Immacolato di Maria, Vi chiedo la conversione dei poveri peccatori» (Fatima, autunno 1916). 

 

ANGELUS 

 

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, 

Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 



Ave, o Maria… 

 

Eccomi, sono la serva del Signore, 

Avvenga di me secondo la tua parola. 

Ave, o Maria… 

 

E il Verbo si fece carne, 

e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ave, o Maria… 

 

Prega per noi, santa Madre di Dio, 

affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

Preghiamo. 

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre: tu, che nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione 

del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

 

Gloria al Padre… 3 volte 

Angelo di Dio… 

Eterno riposo … 

 

Pausa di silenzio canto 

 

O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre 

dell’errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. 

 

O Padre, infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché, seguendo Cristo sulla via della croce, 

siamo pronti a donare la nostra vita per manifestare al mondo la tua presenza d’amore. 

 

Canto al Vangelo (Cf 1 Pt 2, 9) 

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa; proclamate le opere ammirevoli di colui che vi ha 

chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 



 

Vangelo Mt 10, 37-42 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama 

figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta 

perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la 

ricompensa del giusto. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli 

perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

 

Pausa di silenzio canto 

 

1L «Da dove nasce la forza per affrontare il martirio? Dalla profonda e intima unione con Cristo, perché il 

martirio e la vocazione al martirio non sono il risultato di uno sforzo umano, ma sono la risposta ad 

un’iniziativa e ad una chiamata di Dio, sono un dono della Sua grazia, che rende capaci di offrire la propria 

vita per amore a Cristo e alla Chiesa, e così al mondo. Se leggiamo le vite dei martiri rimaniamo stupiti per la 

serenità e il coraggio nell’affrontare la sofferenza e la morte: la potenza di Dio si manifesta pienamente nella 

debolezza, nella povertà di chi si affida a Lui e ripone solo in Lui la propria speranza (cfr 2 Cor 12,9). Ma è 

importante sottolineare che la grazia di Dio non sopprime o soffoca la libertà di chi affronta il martirio, ma al 

contrario la arricchisce e la esalta: il martire è una persona sommamente libera, libera nei confronti del potere, 

del mondo; una persona libera, che in un unico atto definitivo dona a Dio tutta la sua vita, e in un supremo atto 

di fede, di speranza e di carità, si abbandona nelle mani del suo Creatore e Redentore; sacrifica la propria vita 

per essere associato in modo totale al Sacrificio di Cristo sulla Croce. In una parola, il martirio è un grande 

atto di amore in risposta all’immenso amore di Dio. […] Probabilmente noi non siamo chiamati al martirio, 

ma nessuno di noi è escluso dalla chiamata divina alla santità, a vivere in misura alta l’esistenza cristiana e 

questo implica prendere la croce di ogni giorno su di sé. Tutti, soprattutto nel nostro tempo in cui sembrano 

prevalere egoismo e individualismo, dobbiamo assumerci come primo e fondamentale impegno quello di 

crescere ogni giorno in un amore più grande a Dio e ai fratelli per trasformare la nostra vita e trasformare così 

anche il nostro mondo» (BENEDETTO XVI, Udienza generale, 11-8-2010).  

 

Pausa di silenzio canto 

 

2L «Nel Vangelo odierno Gesù dice: “Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del 

profeta” (Mt 10,41). Tre volte la parola “profeta”; ma chi è il profeta? C’è chi lo immagina come una sorta di 

mago che predice il futuro, ma questa è un’idea superstiziosa e il cristiano non crede alle superstizioni, come 

la magia, le carte, gli oroscopi o cose simili. Tra parentesi: tanti, tanti cristiani vanno a farsi leggere le mani: 

per favore! Altri dipingono il profeta solo come un personaggio del passato, esistito prima di Cristo per 

preannunciare la sua venuta. Eppure Gesù stesso oggi parla del bisogno di accogliere i profeti; dunque essi 

esistono ancora, ma chi sono? Chi è il profeta? 

Profeta […] è ciascuno di noi: infatti, con il Battesimo tutti abbiamo ricevuto il dono e la missione della 

profezia (cfr Catechismo della Chiesa cattolica, 1268). Profeta è colui che, in forza del Battesimo, aiuta gli 

altri a leggere il presente sotto l’azione dello Spirito Santo. Questo è molto importante: leggere il presente non 



come una cronaca, ma sotto l’azione dello Spirito Santo, che aiuta a comprendere i progetti di Dio e 

corrispondervi. In altre parole, il profeta è colui che indica agli altri Gesù, che lo testimonia, che aiuta a vivere 

l’oggi e a costruire il domani secondo i suoi disegni. Quindi tutti siamo profeti, testimoni di Gesù “perché la 

forza del Vangelo risplenda nella vita quotidiana, familiare e sociale” (Lumen Gentium, 35). Il profeta è un 

segno vivo che indica Dio agli altri, il profeta è un riflesso della luce di Cristo sulla strada dei fratelli. E allora 

possiamo chiederci: io, che sono stato “eletto profeta” nel Battesimo, parlo e, soprattutto, vivo come testimone 

di Gesù? Porto un po’ della sua luce nella vita di qualcuno? Io mi verifico su questo? Mi chiedo: come va la 

mia testimonianza, come va la mia profezia? 

Il Signore nel Vangelo chiede pure di accogliere i profeti; dunque è importante accoglierci a vicenda come tali, 

come portatori di un messaggio di Dio, ciascuno secondo il suo stato e la sua vocazione, e farlo lì dove viviamo, 

cioè in famiglia, in parrocchia, nelle comunità religiose, negli altri ambiti della Chiesa e della società. Lo 

Spirito ha distribuito doni di profezia nel santo Popolo di Dio: ecco perché è bene ascoltare tutti. Ad esempio, 

quando c’è da prendere una decisione importante, fa bene anzitutto pregare, invocare lo Spirito, ma poi 

ascoltare e dialogare, nella fiducia che ciascuno, anche il più piccolo, ha qualcosa di importante da dire, un 

dono profetico da condividere. Così si ricerca la verità e si diffonde un clima di ascolto di Dio e dei fratelli, in 

cui le persone non si sentono accolte solo se dicono quello che piace a me, ma si sentono accettate e valorizzate 

come doni per quello che sono. 

Pensiamo a quanti conflitti si potrebbero evitare e risolvere così, mettendosi in ascolto degli altri con il sincero 

desiderio di comprendersi! Chiediamoci allora infine: io so accogliere i fratelli e le sorelle come doni profetici? 

Credo che ho bisogno di loro? Li ascolto con rispetto, con il desiderio di imparare? Perché ciascuno di noi ha 

bisogno di imparare dagli altri, ciascuno di noi ha bisogno di imparare dagli altri. 

Maria, Regina dei Profeti, ci aiuti a vedere e accogliere il bene che lo Spirito ha seminato negli altri» 

(FRANCESCO, Angelus, 2-7-2023). 

 

Pausa di silenzio canto 

 

Pensieri di santa Teresa di Gesù Bambino 

 

Tutto è bene, quando si cerca soltanto la volontà di Gesù (MA 270). 

 Gesù non vuole che troviamo nel riposo la sua presenza adorabile (LT 145). 

 Gesù non vuole prendere nulla senza che glielo doniamo noi (LT 145). 

 Cercare delle piccole occasioni, dei nonnulla: per esempio fare un sorriso (LT 143). 

 Senza l'amore tutte le cose sono niente (MA 230). 

 L’anima semplice e netta non vede male in nulla (MA 158). 

 Il male esiste solo nei cuori impuri e non nelle cose insensibili (MA 158). 

 È grande fortuna essere umiliati! È la sola strada che conduce alla santità (LT 82). 

 

Pausa di silenzio 



 

Tantum ergo Sacramentum veneremur cernui, et antiquum documentum novo cedat ritui; praestet fides 

supplementum sensuum defectui. Genitori genitoque laus et jubilatio, salus, honor, virtus quoque sit et 

benedictio. Procedenti ab utroque compar sit laudatio. 

 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

R Che porta con sé ogni dolcezza. 

 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Incensazione 

 

Benedizione col Santissimo 

 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il suo santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù. 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo Sposo. 

Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi Santi. 


